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A velario chiuso 
Veduta un po ' a ùistanza, l'Assemblea 

Generale Ordinaria del 31 Gennaio u. s ., 
che proseguì e çoncluse il suo lavoro con 
varie cleLberazi.oni il 7 Febbraio succes­
sivo , ci. appare istruttiva e feconda di 
ammaestrament i. 

Istruttiva in ~uanto riconobbe che non 
tutta l' opera rle 1. vecchio Consiglio era 
meritevole della più aperta riprovazione 
e ammise in subordine che, agli effetti 
ciel buon andamento Soc~ale, le critiche 
postume erano inutili ; ma istrutt iva fu 
nnche oerchè. - nel coi so de' la discussio­
ne, i clisserenti non si abbandonarono a 
Yane logomachie. 

Abbiamo però detto che fu anche fe­
conda. Infatti, numerosi e impor tanti 
problemi di cai::atterè straordinario , po-

• ,..sti all 'ordine del giorno , fUJ ;Ono risolti. 
E sta bene . Si ·vede che ce n' era abba-
5tanza perc:hè tut~i fossero contenti . Mo-
111.ent.o giusto. Unan:mitù.- . 

Piano però coll 'unanimità !! Una · qu e­
stione è r imasta ancora aperta in quanto 
vem12 rrespin ' a dal'a maggioranza del­

,l'assemh l;ea: ed è precisamente quella 
de ll a riammissione dei ,«oci stran ieri ... 1 

Ma dovrà r ico1nparire sul tappeto delln 
discussione necessariamente, posto che è 
sta1a votata sot10 'a specie della sospen-• • s1va. 

Però la questione . grossa, imperniata 
sulle proposte di aggiunte e modift cazio1?i 
allìo Statuto Sociale, rispondenti a prat i-

che necessità riconosciute e vagliate, ha 
trovato · un 'assemblea · fa vorevo'.issima. • Ed 
è stato bene. Poichè l' attività della S. E. 
M. è oggi mulUorme assai più che per il 
pa,ssato; e perciò è di comune evidenza 
che bisogna aumentarne i quadri , se non 
si vuole che la Società appaia ...:__ mi sia 
concesso il r ·aragone - come certe ar­
mate storiche, che erano bensì eccetenti 
sulla carta e neJle parate, ma incapaci 
d'altro canto di compiere la propria mis­
sione appunto per mancanza di quadri. 
cioè dell ' insiene degli ufficia:i e dei sot-
t'ufficiah . • 

Se non che, ognuno sa che non basta 
scegliere degli uomini nuovi e nel con­
tempo aumentnr,e la . potenzialità nume­
rica del Cons;g •io pHchè il 11atto risulti 
veramente omogeneo, sincero. organi cò e 
sbocchi verso possibilità intense e sopra­
tutto continuative cli lavoro; in quanto è 
necrssario ell e codesti uomini non si in ­
dugino .nel rnlo campo delle · parole e 
del le i cl ee, ma entr ino anchr . sicurarnente 
e nettamente , in que· lo dei fatti. 
• Tutto però, ci autorizza a credere che, 
nel caso nostro , i nuovi Consiglieri siano 
an'mat\ dai migliori propositi e pens1no 
con noi che nella ùta fattiva hanno sol­
tanto valore le forze rralizzatrici e ell e 
non con cliserzjon e, ma con accettazion e 
è con sa_crificib procede la Yita Sor ia1r . 

E UGENIO L \ SA'.\" ,\ # 

Al p~esente tuuni ro è an usso l'indice delle annate 1916• 11-18- 19 e 1920 de "L E rREt\LrI ,, 
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L'Assemblea della Federazione , Alpina Italiana 
U 6 marzù conente, n ella sede della So­

cietà -EscUJrsionisti Milanes i, fu tenuto il 
Congresso cleUa F ederazione Alp,ina Italia­
na. Erano rappresentate la sez.ione di Mila­
no <ùella U. O. E. I., gli Alpini,sti. rnonzes1, 
la E,scursi.0J1is,ti mHan-es>i, la Soc. Operaia 
Escursionisti Milano, la « Cirena ", la Tin­
toretto, l'Edelweis, la Spmti'va Gargnano, la 
Squadra A,lpinistt Milanesi, la Mediolanum 
remmini'l e, l'Unione Spcrtiva Lomazzese e· la 
F. A. L. C. 

,.\la nùarnno la lo1ò preventiva ades ione a i 
deliberati del Congresso l'Atalan ta di Ber­
u·amo e la Ciclo Alnina di Omegn a. 
" Alla presidenza d-i;I congresso fu chiamato 
ravv . Edgardo Longoni. 

Il Cong1resso si occupò degli scop i e dei 
mezzi della Federazione, e fu unanimem ente 
d'ac,c0rdo nell'•assegnare ad essa alcuni com­
piti precisi di immediata attuaziop.e, oltre 
a quelli. di indole gènerale già contemplati 
dallo statuto .. \nzitutto quella di l'infrescare 
o rifare a nuovo le molteplici segnalazioni 
a minio in montagna derp•erite dopo che l' ap­
pos ito Consorzio segnai.azioni non h a più po-
tuto interessarse:ne. • 

,1 .a F,ederaz,iune, naturalmente, curerà Ja 
pubblicazione del!e relative monografie e la 
diffusione di esse facendo risorgere il Con­
sorzio col necessario fin anziamento. Dovrà 
inoltre occupa,rsi dene · agevola zioni . escursio­
ni stiche di ogni genere, sopratutto nei rifugi 
alpini, ora che le taciffe sono divenute proi­
bitive, La Federazione dopo qualche anno di 
vita dovrebbe essere in grado di erigere ca­
panne propr1e. P er tutto qu•esto occorre cli­
"'pon~bilità di mezzi. 

Il Congresso a questo riguardo affermava 
la necessità di far sorgere grlllppi escursio­
nLstici dov1mqne esistano bellezze di monta­
gne . 

Venne pure ammessa ]'adesione ihdividua­
Jp alla Federazione Alpina, Haliama qualora 

~ i I richiedente risieda. in località ove non esi\­
~tano sodalizi alpinisti ci federati. 

ll Congresso ha riconosciuto la necess ità 
il i avere' g li appoggi_ delle autorità e degli 
enti interessati all'educazione delle nostre 
masse ed ha affidato alla direzione la scèita 
di orga.nizzatori capaci ed energici per vin-
C"Cre le, prime. difficoltà, • 

In relazione a questo progl'amma inizfal e 
il Congre,sso ha stabilito delle nuove quote 
federali nella m isura di L. 1 annua per ogni 
socio con un miri.imo complessivo di L. 50 
p,er le sociE)t:\ più piccole. 

Gli indivièlua lù pagheranno una quota d i 
L. 6 e sa rann o tenuti a l co'rrente con la spe­
dizione dei periodici e dei comunicati deJJ e 
singole società e del Bo'llettino Ufficiale . 

Il Congresso ha infine nomi.nato il nu ovo 
ConsigLi0. che presenterà l'esito del suo la­
voro il 5 maggi.o JJ, v. n ell 'a semblea anmw le 
in Campo de' 13ovi sopra Lecco durante !a 
classica festa ùcg1i. Alberi preannunciat::i rial ­
la Società . Alpfrtisi i Monzesi. 

I l mercwiglioso ri:svegl io della passio ll e al­
le yite in montagna., specie nel popolo delle 
città è una così spontanea e potente risorsa 
cli educaz,ione igtenica e cl( elevazione civil e 
ch e sarebbe ve ro peccalo d'egoismo ant'iso . 
ciale non indirizza.re, ordinare, gwidare, di­
sC'ipUnare questo movimento mollituclinario 
nel quale sono i genn,i cli una rinascen::.a 
promettenle, ma anche i peri coli del ll'isfaci . 
mento per conf usio1ie. Qualche società già 
,porta inghl lamente la colpa del discredito 
dell'alpinismo popolare e qualche altra a.n­
e/I e i danni effettivi di q11,esta tumultuaràa, 
invasio'nr: delle montagne. L e Società esi­
stenti, alcune rlelle quali veramente forti, i'n­
quaclrano una varte rlei neofi,ti, e altri soda,.... 
lizi vanno sorgen·clo m ese per mes e, nucleati 
da affinità di condizioni sociali, cla vicinan -
ze cl ' abitazio1ie, da simpatie 11iomentaner,. 
Ma è poco ordine ancora -ne(l'ampia anar­
chia. Fuori delle più grandi città sono poche 
le aggregazioni escursionistiche che abbiano 
messo le radici; le altre hanno vissuto c~lciini 
bei gioril.i di entusiasmo per meri.lo eh qual.­
ch e organizzatore, 71oi si son scolorite, spente 
o quasi, svente per l'a ttrazione esercitata nel 
piccolo centro da un'aura vassione sportiva. 

Dove poi il monte è vicino od è • sopra, 
quivi più manca la organizzazione escursio­
nistica, ed ancora oggi, dopo tanti anni, 
l ' alpinista arriwi, sosta, passa, po·co com. 
preso e spesso compatito dai divorator• di 
giornali, dai pettego1.i, dai giocatori cli . cru­
te, di morra e cli bocce, in questo modo in. 
tenti a tirar l 'òra rlella colazione, d el pra11 zo 
e del sonno, nei giorni del riposo festivo. 

L'avv. Edgardo Longoni, nella sua espe­
rienza cli uomo rli sp1Jrt e rli organizzatore, 
ha sintetizzato la rag10ne e lrt n eces.silà cleUa 
Pederazione, dicendo che se si fa morire la 
attuale, vresto sarà 11er sorgere i./, desiderio 
e il l1isogno cli un'altra . Occorre l'iwmo ca. 
pace della impresa grave della Presiclenzu. 
L'avv. Longoni ha dato par ola che farà lut­
to il possibile J] er assicurarci prestissim1.ò un 
buon Presidente. F. G. 
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LE NOSTRE MANIFESTAZIONI POPOL ARI -, 

Jlian di Robbio (m . 1700 circa) in Valsàssina (negativaiChierichetti) 

16 GENNAIO 1921 , 

. e R o N A e A ' . A p o L o G E 'T I e · A 

~ - l ntroibo .. . 

La S. E. M. si e battula un ' altra volta 
con successo per la causa buona. Con 
una bella e significativa competizione es­
sa ha aperto infatti la stagione sportiva 
invernale italiana. 
- Rientrata per circostanze contingenti 

nel 1920, la 1" inarcia sciatoria popola1'e 
riapnar ue quest' anno sotto migliori au-

, spici, seducendo centinaia cli cullo'ri del 
gagliardo esereizio , i quali si radunq,1·0-
no a tal fìne il 16 gennaio u. s. al Pù111 
di Bobbio in un fervore concorde. 

La bontà dell ' idea . maturatasi in s~uw 
alla nostrèi Sezione Skiatori , si era im­
posta necessariamente e irres (stibilmente 
t;Onì e un imperativo logico, poichè usci­
va , vigoroso germoglio , dal ceppo tradi­
zionale clella S. E. M ., p~o· la qual,e oyni 
manifestazione di bellezza e di f orza; ten­
dente a volgarizzare qualche branca del­
l'alpinismo , i! sempre un . ecccqente mo­
tivo p?o' rinnovare il proprio atto di f r?rle. 

Oall'idea , si passò poi alla JJCtrola . E 

così cw uenne che la pal'ola sempli ce e 
11 etla degli animator i fu vres to conver­
t'la in opere e/agli uomini di b11ona vo-

. lontà. 
Nel concetto dei promotori , la singo­

lal'e v roua ctoueva contewire un program­
ma -di soddisfazioni personali e colletti­
r e. Per ciò, nel loro pensiero, la competi­
:.i.one a squ'aclr e non doveva essere soolta 
a guisa di lotta per la. conquista di un 
primato , b :'\Jisì ordinata in base a sem-
11lici criteri cli r egolarità cli marc irt. . Non 
lo sf orzo dovm;a trionfare, ma il ritmo 
uni/orme. 

Con questi intenclimenti sorse, premio 
1/mb!tissimo , la magnifica copva artisti­
ca plasmata dall'esimio scultore V eclani; 
la quale coppa doverosamente la nostra 
Sez.ione Skiator{ volle fosse intitolata al 
compianto Socio Pietro Zoia che .r, ,, in 

. nita campione purissimo e fervido asser­
tore dello Spott Sciatorio . 

E a corona1·~« l' opera il 16 gennaio 
quinclici squadre, chiamate a competi­
zione , scesero o fnegl io s(l,lirono nell'ago-
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ne: qw)idici squadre nette quali abbiamo 
visto, accanto agli appassionati venuti 
cl' altrove , schierarsi 1n1rc i baldi mani­
poli clei valligiani . 

15 Gennaio. 
:Prologo ... 

A .notte, traboccanti autobus roreseia­
no sul piazzale di Barzio sciami di con­
correnti. Il çay . Anghileri, Brambilla, 
organizzatori acl hoc e il buon Melloni si 
sbracciano, sudano sette camicie : ur:a­
no, pregano, sèongiurano, si mettono in 
corruccio, per sorridei e finalmente ad 
opera ,compiuta , quando cioè tutti han 

-preso quartiere negli alberghi e nel1r 
osterie del villaggio portandovi la nota 
gaia e rumorosa. 
' Del'a Valle im-ece ci aveva già prece­
duti partendo il mattino da Milano in 
autocarro con una gran copia di scì ca­
ricati a catasla; e poi con Omio e ~fai no, 
preposti alla direzione tecnica, nel po­
meriggio i eran traslocati lassù al Pian 
cli Bobbio. 

16 Gennaio , 

Preludio notturno 

La cornetta alle 4 dà la sveglia La 
balda schin·a osp te di Barzio sloggia ru­
morosa, sLuca d'ogni dove. 

Oè ! si leva il campo! In breve il pacs • 
si riempie di agitazione, di voci, di passi. 

E' ancora notte. Il piazzale dell'ad11-
nata è sottosopra. Per tu tto un rime­
sco 'ìo di yoci: appelli, richiami, risatr: 
uno sbatacchiar dei legni degli sci: un 
crocchiar di bastoncini, in urto. Gente 
che si muove sul • piazzale, d1e si agi la 
dentro i I vestibolo dell'albergo. Per tutte 
J.e sale un'ondat a che viene e va; e aspP-t­
ti e faccie e paro'e giocose . 

I capi squadra sono in gran faccende: 
. raccolgono i propri uomini , dàn loro sul­

la voce, agitando i duplici bastoncini cer­
chiati come innocue zagaglie . 

Anghile1{ con la sua faccia accrsa r 
ritondetta è in fazione: ha yegliato tuttn 
la notte, inabissato url 1e cnre, insieme n 
Brambilla Parmigiani e qua lrhe altro. 
Bravi uomini costoro , clir, chiamat i, ri­
spondono sempre: p1 esrnt.e ! forse pen­
sando che In nobiltà dc I fine va le la ge­
nerosa fati ca . 

Non è ancor l' alba; e l' « adunata n • 
squilla. Un . serra serra, un po' di para­
piglia; e poco dopo i concorrenti si am­
massano . ortando sul'e spalle il singo­
lare intreccio dei bastoncini e degli scì. 
Le squadre si ordinano: tutti sono in as­
setto di partenza. Si partinì con le stelle. 
Andantino vivace 

Scarazzin i, direttore di testa, s i mdtc' 
in capofila. E a punto , alle ore r,,:30, lo 
starfe1' car. uff. Anghi 'eri mette alla · via 
la prima squadra, che parte, scì in is:t)al-
la. sca picciando nel buio. • 

E così, a una n llna, le 15 decurie si . 
dispongono in ord in e e si istradano sotto 
la luce oscillante de'.le lanterne. 

Gal1o, direttore di coda, chiude la mar­
cia. E un codazzo ili curiosi , convenuti 
d'ogni dove. segLJC. 

La carova na degli sc iatori sale da una 
(Y.a. 

E' come una tribù nomade che si tra­
sferisre . Lo strusciar dei Déissi lo stri­
dor dei chiodi e il tipvete ta1;pete dei 
legn i cozzanti aécompagnano la marcia: 

E' una pit.torcsca :sfil ata ycrso monte , 
un procedere lento sotto lo splendore an­
telucano chr -'inromincia a diffondersi sul 
r ielo . 

Qualche « alto )) per 1·ipigliar lena, poi 
su a+ truppati \"Crso lo sbocco clella yal ­
leco)a . 
... appassionato 

Di fianco ci si dispiega Ja stupenda ve­
duta delle DtÌe Crignc incappucciate dal­
la neve che alle prime luci si intenerisce 
fì no al prodigio clL soari delicatezze car~ 
nicin e, le quali poi ; a popo a poco, van 
sfumando co n dolci e lenti trapassi fino 
n I bianco freddo, inanimato. 

La colonna è in marc ia ' da due ore. 
Dopo una buona sgroppata, finaln1ent1, 

11enetriamo nel magico regno della gran 
maga bianca . 

. E' i1 limitare clell' altopiano cli Bobbio 
che ci offre la dolce linea ondulata delle 
sue groppe nevose . E che neve! Leggera, 
soffìèe, vélporosa quasi ... I nostri occhi si 
r iemp;ono cli candidi clesiclerii. E calzia­
mo il r..;-rn n !Wftiqò clel folrg11élrnc cli Te­
lernn,k . 
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Battute d'aspetto 

ln un a vvallo, poco oltre l' alpe di Bob­
bio la colonna si i-accoglie a squadre af­
fi ancate: quindici righe nere sul bianco . 

L'avvallo è in ombra , e vi spira un ' aria 
che sega la farcia. Pizz:cati dal freddo , 
molti si agitano come campanelli elet­
tr ici ; e occorre l'intervento dei di rettori 
per tenerli a freno . 

Ed è ' quì che la ' , era marcia , .scì cal-
zati , ha inizio. . 

Gli sciatori infatti si apparecchiano : 
mett0no a tn1to, punto i propri scì, acco­
rnodnno i lel;("acciòli 

R~go!arnento alla mano. Es@rtazioni . 
Si 

1
rammenta, fra _ l'altro , che tra squa­

dra e squadra dovrà intercedere uno spa­
zio costante di una qua,rantina cli metri. 

A nn tratto , dn una rnga del tetreno 
sb uca il ù so glabro di Main , piombato' 
giù daiJ!a Capanna L13cco, e piglia la gui­
da della colonna . Ga llo è sempr.e ai ser­
rafi le . Omio invece , partito un 'ora in ~ 
nanzi a stampare sulla neve coi propri 
scì la t rruccia d el percorso e a disseminar 
banderuole srgnalatrici, non è an cora 
torna to. 
Andante mosso 

La carovana degli scia tori si mette i1 1 

moto spingendo i trecento scì a colpi C't­
clenzati. E, so rridete pure, o esteti llèl 

caffè concerto; ma io vedo nella sempli­
.ci tà del movimento simultaneo dei tre­
cento scì tm principio di bellezza . 

Vedi amo la colonna punteggiare di ne­
ro in lunghi ss ima fila il candore niveo, 
poi sparire. 

. .. trionfale 

\i e! tempo istesso . oltre la Bocchetta 
:h Pesciola si sprigiona un fascio trion­
fale di raggi fulgenti. E' il saluto del 
so'e . 

La eresia pi ossima sèintilla come una 
lori ca avvolta in un nembo prodigiosa-

(negativa· Mariani e fl eccnia) 

mente ricco d'atomi d'oro. E un po' di 
que' l'oro giunge fino a noi. 

Rivediam o la Dolonna in moto tutta di­
spiegata sull 'alt ipi ano. ~Iaino apre sem­
pre la foarcia sulle tra ccie delle bandi e-
1i 11p segnavia : lingue 1osse sul bianco. 

Ecco gli sciato~i sott o la gran protu­
ben~nzci candida del Zuc Poi att. ~faino 
prende di quì !JOi di là ,e su a zig-zag, 
seguì to dalle quindici squadre che si sno­
dano serpeggiando sul dosso nitido ovat­
ta to di neve, con un gran dimenìo cli 
gambe e un un gesti colar confuso cli ba­
stoncini. 

Li vediamo tagliare a lungo sotto la 
vetta, indi snarire dietro la cresta incisa 
nettamente sul! ' azzurro intenso del cie-

" 
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lo , po i ricompal'il'e m rmrn ·a ll a Bocchet­
ta di Pesicola, a uno a uno. 

.. . solenne 

Ora la . balda schiera, ritagliata sul 
·cielo di bcrifo , a buo-Òa andatura si in_ol­
tra per la cresta e raggiunge i l cu Imi ne 
della salita. • 

Siamo, amici. nelle regioni · magiche 
llelle sm•!ffe~· cli.e la mrmtagna riserba 
ai suoi fedeli; siamo, amici, Hell'anfiten- . 
tro ,orealuino in cui si dà snettacolo ago-, , 
nale- comè negli antichi circhi ma ... se11zu 
spargimento di sangue. Ebbene , dal po­
dio dell'anfiteatro, anneghiamo lo sguar­
do nella purezza dell'azzurro r,ielo fra­
stagliato dai pÙ'chi stupendi; segll iamo 
noi, che siamo ,·enuti quasst'1 a far pln­
tea, la singo'ar tenzone degli uomini ca l­
zati dell 'iperboli co pattino. delle · haldc 
schiere che ora discendono di sghembo 
volgendo gli sci a mezza costa pn i~­
golfarsi ne l tetro Vallone clei Camosci' 

Eccoli diretti verso il fastigio 'di ror­
r ia de ll o Zuccone.• Qualche scì sb ietta s11 
quel pendio; ma non importa: avant i! 

Ed è oure lì che a bn certo momento. 
dietro 1;n gran n{asso, a quell a ~tessa 
guisa che il cacciatore a l vareo si leva 
per spararr al rainoscio, sorge Bra~rnni 
- Nelio non è vero? - per. .. applicare 
s 11i bracciali il timbro di ron trollo. 

Ma è ancora lì che ammiriamo 1rn 'alll'a 
volta i rnlli gia ni de ll o Sci . Club _Introllio: 
questi mon+anari elle non perdono 11na 
llattuta, e in punto di disciplina di mar­
cia vi mettono ogni studio per dar mutt· 
lez ioni a tutti. E ciò si de,1e specialn1;ente 
ai loro capisquadra che stanno alle ve­
rlet.te con grande abnegazione. 

Lo conferma anche il nostro gagli ardo 
Mariani, l'alpino, che è de1la gi uria. Elò­
giamoh, chè se lo meritano. 

. .. con brio 

Assistiamo ora alla calata degli scia­
tori che vengon clall'a 'to velocemenlf', él 

sciami. ·<Jnndo dei bastoncini nella nrve. 
Poco apn resso li rivediamo t irar vin Ìll 
piano ,~eÌ·so il baitone Gargenti e poi ri­
salire ancora, cioncolando in catena, il 
dosso abbagliante di neve (quota 1704). 

Eccoli che slm éano finalmente al som­
mò del l' ultima sce_sa. tlove piglian l'ab­
brivo e giù .. . Qua lcuno nizzo'.:i . ma poi 
rimende. 

·E qui occo rre segna lare , n loro onorf', 
dw al la mar :ia l1nn preso parte anche 
delle 'co raggiose rn pprpsentanti del &r rn­
til s esso: un huon. gr uzzoletto femminile . 

Orbene , a questo punto mi yie11 fatto 
rii ossrrrnre molte discese a coppie . Stu-
~~- \ 

Ingenuo, non sa i? Uomo e donna: du e 
forze ù'a ttrazi01w rif'endernle discreta­
mr,nte note. 

Non yefii? Primo tempo. invito: gesto 
r r ri rnÒnioso della mano con la nalrna 
volta in su· r isposta: sorriso ebiimeo. 
Sc'con il o ten'ipo: • 1a p ulzella si la.scia 
pren ,:,l er ner mano dal giovine cavnl ierr e fila pe;, la china ... • 

Ma talrnlta la discesa. è a tre , a 
qu~t ttro , poir!lè aniene sovrntf ell e l'al-
',ea.nza giovanil e s'al larghi... _. 

Una sri ntriec. soltanto vidi, splend1cta­
nwnt{' sola ; scen(lP.re sotto i consigl i d ' un 
vcechio sciatore. - 1' perder naturalrnentc 
1,, staffe ... ACC'()l'1' ·11 omol. .. Tropno 1,mli: 
socrorso , (] i Pisa. 

Frnt'antn un arguto e bonario com­
mentatore è sd rncc iolato, bilanciandosi 
sugli scì, vicino a me e mi dice : cc Con­
s ig lio di re ,·rhio ma aiuto cl i giovine .. . ». 

Poi accenn a m l cc.1 110 lassù a lla sciatrice 
-'.'lie annaspa nella -ne,·e e soggiunge ctÌn 
•trna str izzatina d' occhi: ,, Hai visto ... Gli 
è che a lle volte va l viù nr,, ninto · cl, e cin­
quanta consigli!. . . ,,-. 

Ma l"· mi.e son semplici osòr(vazi,)n i 
in ci dentali , o , ...._.,.,. •se volete , - acciden­
tilli. ·.Nn lln piì1. 

adagio . .. 

Orn la colonna rimonta l 'ultimo p~n­
rho. Siamo infatti al l'epilog9 della mar­
cia . Gli sc 'ato1 i rengon su, uno di etro 
l' a ltro , a colpi ritmici cli bastoncini, si­
lhouette.i· messe in fila sulla gran distesa 
cli raso bianco seminato di gemme. E po- , 
co appresso i trecento scì tagliano il tra­
gnardo fi nal e 'al la Baita 'Gra nde di Fnori : 

È' l'ora della pentola Su un trabic­
colo dinanzi al baitone Gargenti è stato 
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issato il caldaio della pasta in brodo , e 
gli sciatori vi fan tnrba intorno. Chias­
setto. 

Vezzose signorine in golf s'uffannéli10 a 
scodellare . Sappiamo: la minestra Frai1-
zosi è dj. buona fama: ma anche gli scia­
tor i son di buona .. . fame. Classicamente 
s i direbbe : d'appetito omerico. E se poi 
son vall~giatii, non vi dico! Pare che ven-

. gan da un assedio ... 

allegretto, .. 

Oè, am ici! la: marcia è a ndata bene r 
possiamo cant,a re ra lleluia. 

Ma la st raordinari a festa montanara, 
sulla neve , a l sole, prosegue. \ 

Nel pomer igg io infatti si dà spetta co lo 
ni novell ini con esercizi ad libitum . 

Vediamo perciò i vale nti, i quali, in­
yitati al proprio gioco , s i patullano la 
neve da perfett i campioni , e vengon giì1 
da ll e scese p iroettando con gran . ,bravu­
ra. Seguono i tentativi d'imitazione dei 
novell ini ... Ma , ahimè, essi san ferma rsi 
quando salgono ma non quando scendo­
no. E cosi gli sciatori dappoco stnrnaz­
zano qua e là , non trovan neve c\le li 
regga nei loro abbozzi di <( telemai·k >>: 

• eppm e il freddo della delusione non scen ­
de a spegnere il ]oro immenso ardore; poi­
chè li vediamo so lcar neve a tutto spiano 
,e addizionar mirabolanti capitomboli . 

« Provando e r iorovando >> non è forse 
i I motto pàziente del lo sciatore? ... 
finale . .. 

E vien fatto di pensare che la bella 
passione per ili gagliardo esercizio s i 
propaga e fiorisce pur dove non era an ­
cor mai. Una dozzina d' anni or sono in­
fatti gli sciatori da noi • cohtavan sulle 
dita,: ora son legione. • 

Un altro sport profanato dalle molt i­
tudini, dunque . . .' Poichè è stato affer­
mato . con sprezzatura signorile, che lo 
scì deve ,·imanene uno sport privi legiato . 

Ma l 'arguto ed or caustico commenta­
to re·, pigli a nuovamente la parola: « Si . 
sente dire ancora perchè rappresenta i l 
minimo sforzo cerebrale ; cioè, come si 
sa, un a dellie beatitudini umane .. Si sen­
te- dire ancora da qualcun o che appar­
tiene alla specie rara degli anacronismi 
viventi. . . . Ecco : se uno cl i noi calza.sse 

il socco dell' istrione antico o i I coturno. 
invece dello scarpone Anghi ler i, non sa-
1 ebbe meno fuori det temno... Tuttav ia 
I - santi numi dell'Olimpo! - noi non 
presumiamo di sopprimere la nota ari­
stocratica, noi che siamo i frati torzoni 
del cenobio sciator io ... )) . 

E' l'imbrunire. E gli ultimi sciatori 
scendon · alla spicciolata ·Verso ' la valle 
solcando in silenzio (a neve che inco­
mincia a velarsi d 'ombre azzurre. 

E UGENIO FASAKA 

Premiazioni della la Marcia Popolare Sciatoria 
della S. E. M. 

CLASSlli'Z CA GENERALE. 

I PHE:'\!10. - Coppa Zoia e Targa del cav. 
uff A. Pollzoni con diploma alla Soc. Escur-
sionisti L echesi con N. M arrivati. • 

,n PREM IO. - Medaglia cl'o ro del Comune 
cli JJ ila no con diploma aJlo Sci Club r ql­
sassinese con N. 20 arrivati. 

III PREMIO. - Grande m edag lia d'a rg ento 
del Touring C. I. con diploma alla Soc. Ca­
nottieri i'Vlibano con. N. 13 anivati. 

IV PREMIO. - M edaglia argento co n smal­
to del comm. Fed. Johnson con diploma al 
Gruppo Sportivo Pirelli con 11 a rrivati. 

Y PREMlO. - Medaglia argento del cav. 
D. Valsecchi con diploma alla ,Soc . Alpinisti 
Milanesi con 9 arrivat,i. 

VI PREM IO. - Medaglia vermeil dello 
Sport-Club Mila.no con di<p loma allo Se-i Clttli 
Milano con N. 8 arrivati . . • 

VII PREMIO. - Mellaylia vermei l dello 
Sci Club. Milano con d~plom a alla Soc. Op. 
Esr. Mil. con N. 6 arri.vati. 

Al CORPI ORGANIZZATI E MlLITARl. 

I PREMIO. - Medagl'ia. d 'oro, dono del sig. 
L. Suardi con dirploma alla Soc. Giovarti E­
sploratori co n N . 6 arrivati. 

PREMI DI DISCIPLIT•iA. 

I PREMIO. - Medaglia vermeil del signor 
Mario Bolla con dtplorna allo Sci Club Val­
sassinese. 

II PREMJO. - Medaolia verrneil del signor 
Felice .:\1orini. co q dirplom a allo Sci Club di 
Milano. 
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PREMI Dl ' RAPPRESENTANZA. 

Médaglia vermeil del cav. Giacomo Pian­
telli con diploma alla Soc. Giovani Esplora-

• tor i, per sorteggio fra le Società provenienti 
da lVfilano. 

Medaglia vermeii della S. E. M. con diplo­
ma allo Sci Club Valsassinese (l'unica So­
cietà cl~ Valligiani.) proyeniente da Intro­
bio. 

PREMI SPECIALI. 

Un paio di sci legno completi, dono della 
Fed. Alp. Ital. per quella Società federata 
con maggior numero, cÌ.i arrivati: alla Squa­
dra Al21inisti Milanesi. 

Medaglia verrneiil del si_g. Giussani per 
quella Sociietà con maggior numero di si­
gnorine: alla S. E. L. con N. 5 signorine 
arrivate. 

Un paio di sci legno della Sezione Sci del­
la S. E.. i\i. al sig. Locatelli della S. E. L. 
d 'a1mi 12, il pi.µ giovane fra gli arrivati. 

····~························· 
R ù1graziamenfo 

Coglialno la fel ice occaisione pei· vivameu­
te ringraziare la "Gazzetta dello Sport >) 

che patrocin_ò con fervore la nostra Marcia 
Sciatoria e il} particohne il signor Silvio 
Mauri per l'ope,ra entusiastica svolta su det­
to giornale. 

Nel -contempo è dov&roso siano segnalate 
le benemerenze dei generosi donatori dei 
premi e l'atto muniifico dell 'esimio socio cav. 
Giacomo Piantelli che offerse l'autocarro per 
il trasporto degli sci da .Milano a Barzio. 
Come pm,e dobbiamo un vivo grazie al si­
gnor Ga.rgenti di Barzio per l'efficace con­
corso prestato alla riuscita dellà marcia. 

Infine ci torna sommamente grato cli 
plaudire ai soci infaticabili -che tanta parte 
hanno avuto nel complesso lavoro di orga ­
nizzaziqne della bella prova scia.toria. 

IL CONSIGLIO DIHETTIVO. 

-••-----------••-
' Programmatico, simbolico, meta­

fisico, educativo ... eugenetico e sopra­
tutto utile, è il CALBND AR.TO del-
1' ALPINISTA e,;l ito a cura della nostra 
S. E. M. 

Chi non l' ha ancora acquistato , lo 
faccia subito . Costa L. 2,50. 

Gita Sociale di Pasqua 
27-28 Marzo 

Ad Oropa e al Monte Mucrone 
(metri 2345) - Prealpi del Biellese 

PROGRAMMA. 

;p marzo. 
Partenza da Milano (Staz. Centr.) ore 5, 
N.B. - Alle ore 7 parte un diretto, 

ma non fa servizio di Ili classe, 
con scalo a Santhià. 

Arrivo a Santhià 
Arr.ivo a Biella 
Arrivo a Oropa 

Colazione. 

Partenza da Oropa (m. 1180) 
Arrivo Rifugio Ros·azza (m. 1813) 
Pranzo al sacco e pernottameil.to. 

28 marzo .. 

,, 7,50 
,, 10,43 
,, 12·,-

» 15,-
)) 17,30 . 

Partenza dal Rifugio Rosazza . ore 5 -, 
Per il Lago Rosazza (m. 1002) alla 

Bocchetta del Lago (m. 2026) » 

Ar:rivo alla vetta del Mucron_e . » 

Sosta e sp.unttno. 

7,-
8,30 

Partenza dalla vetta 
Al Rifugio Rosazza 

)) 10-,­
)) 12,-

Colazione al sacco. 
Arrivo ad Oropa 
Arrivo a Biella 
Partenza da Biella 

" 16,­
» 18,­
,, 19.30 

Pranzo facoltativo a Biella ocl a Santhià. 

Arrivo a Milano (Centrale) . , " 23,­
DIRETTORI DI Gl TA: 

Attilio Pozzi - Luigi Taveggia. 

Lu µartenz;i si effettuerà con qualunque te111IJ0. 

Equipaggiamento : indumeuti invernali, 
scarpe chiodate, ,p,iccozza, lanterna. 

Avvertenze. - l partecipanti dovranno 
provvedersi dei viveri per una colazione e 
un pranzo. 

I biglietti f,erroviari saranno acquistati a 
cura dei partecipanti stessi. 

Alla .gita possono• intervenire ailche i non 
soci nurchè nresentati da soci. 

Le -iscrizioni si ricevono fino a tutto il 2A 
marzo e ·accompagnate da uri antic.ipo di 
L. 20 sulla ::;pesa, di sera presso la Sede, So­
ciale (via S. Pietro all'Orto, 7) e di giorno 
presso le seguenti Ditte : 

G. Anghileri e Figli, Piazza Duomo. 
:'\fariani e Flecçhja, Via Dante. 
Drogheria Donini, Via Lupetta. 
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Dalla Marmolada alle Dolomiti di Val Oardel)a 
AGOSTO 1920 

(Continuctz. V. num. precedente). 

CATINACCIO E TORRI DI 
l'AlOLfT 

Jgosto, 20. - Vitale , Carletto e Fran­
co mi hanno distanziata, e li vedo su 
per le roccie che formano le basj delle 
Torri. (Delago m. 2780, Stabeler m. 28'06 , 
Winkler m. 2800). Si portano ad un ca­
nale i I ctuale scende diritto da una delle 
Torri stesse. Lascio il sentiero e li. rag­
giungo . 

Han già levato gli scarponi,. Volevn 
ben dire che Vitale nassasse senza fer­
marsi! Addio Cahnacèio! e ... infatti non 
mi sono ingannata. Li vedo arrampicarsi 
di quà e cli là, seguire il canale, · poi ri­
tornare: strapiomba. Ma Vita 'e s'inalza 
da un altro lato e fa proseguire anche 
Franco al quale si è legato. Carletto rì­
i11ane_ ad attendere per sapere se può se­
guirlì anch' esso. , Sento Vitale parlan~ 
concitato e rispondere a Bestetti che ri­
torna. Non riesce a troyare morto d'an­
dare arnnti. 

. Traggo un respirn 11er Il.eroi.ca risolu­
zione: è già abbastanza in alto, e la pa­
rete è così a '.ìiccn che mi fa rabbri­
vidire: se avesse almeno potuto avere 
qualche · indicazione sulla via da seguire 
sarei più tranquilla .. . Una scarica di sas-­
si appena fuori del canale obbliga Car­
letto a mettersi al sicuro; un' altra nel 
canale mi fa scovare una nicchia nella 
-4'0ccia; e di qui non mi posso più muo­
vere perchè di tanto in -tanto dei sassi 
scendono ancora. ' 

Non si sentono più e chiedo a Carle.tto 
che fanno. NoQ li yede neppure lui; cle-

vono· essere nel canale; ma c'è la nebbià 
che ve!a tutto. Dono un po' chiamano 
Carletto . Vita1e è 'deciso a proseguire e 
domanda la seconda corda; ma sono già 
molto in su, e Carletto deve alzarsi un 
po ' per portargliela. Gli buttano una fu­
nicella alla quale dovrà legarla. 

- Salgo · anch'io? - chiede. Nes una 
.1 ispcista: Povero Carletto, ha capito! per 
rnggiungerli bisognerebbe si legasse aUa 
funicella. E noi saranno sufficienti le due 
corde per trè? Formula la gran rinunzja: 
io me ne sto zittjl ed immagino quanto 
grande debba essere il suo rammarico. 

Seguire l'g.scesa è •impossibi'e. Fascia- . 
no le Torri nubi nere mosse continua­
mente dal yento che non ha direzione, 
od almeno ne ha parecchie. Voltate le 
spalle alle Torri, domino la Conca del Ca­
tinaccio, il vallone che scende sino al ri-

1
fugio clie potrei anche scorgere se la neb­
bia non si fosse abbassata. 

Alla mia destra il P,asso Laurino: più 
in alto, al fondo del 'a Conca quello di 
Santner: da questo, una cresta che sale 
, 'olcemente sino alla parete del Catinac­
rio che scende a picco di fronte a 11ìP. 
Ed i l vento soffia da tutte queste boc­
c:hette, porta ,nubi d'og11i colore che si 
buttano contrb il oaret.one e s'incontra­
" () s'alzano, s'abbassano in una 

I 
ridda 

fantastica finchè un più forte colpo del 
vento non le spazza via: ripassano 18 
forcella, vanno oltre; appare un lembo 
di cielo azzurro, limpidissimo; al di là 
c'è bel 10. Ma poi tornano veloci, si az­
zu Ffano .come possono fernia_te dalla gran 
muraglia, si èlisperdono, ed ecco laggiù 
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nella Valle di S. Martino i prati risplen­
denti sotto il sole; uu attimo e tutto 
scompare. E . la scena s i ripete di conti­
nuo con una velocità sorprendente e con 
degli effetti di luce incredibili : se non 
mi preoccupassero quei ragazzi lassò ed. 
il vento non cominciasse a darmi noia , 
gusterei di più lo speti1acolo . 

Vittoria! Vittoria! gridano clall' alto. 
Han raggiunto la vetta: rispondiamo: 
altre grida si sentono più in basso. 

Il vento aumenta sempre ; fa freddo ; e 
comincia a cadere una minuta pioggia 
gelata che s'ingrossa sempre. Vitale e 
Franco non si sentono niù. Hestetti chiede 
loro se scendono. Che -furia! - gridano . 

Sono su l1.e spine: possibile che se ne 
stian ancora lassù con qnesto tempo che 
promette nulla di buono? 

Ma finalmente annun ciano la discesa. 
Le ore che prima erano passate abba­

stanza rapide clirentano eterne; il tem-
~~ paccio continua. Vorrei sapere quakJw 

cosa di quelli lassù; ma a chiamarli mi 
par di distrarli mentre certo avran bi­
sogno di tutta la loro attenzione. Il ve n -
to freddo e fortissimo dirada a 1foco a 
poco · le nubi; e Vitale daH'alto in~·isihih'. 
ci grida cli fare una « foto ,,. 

Scendiamo a precipizio ; Car~etto si por­
ta giù nellni Conca mentre io rimango 
ancoéa sulle 1 occie, cd approfittando di , 
1m momento di maggior luce fa scattare 
l'otturatore. èhissà che sgorbio fotogra­
fico! 

Mi porlo al passo Laurino ; le pareti 
(!elle Torri da questo lato sfuggono e 
non se ne vede la fine. GugJi,e e campa- • 
nili si susseguono oscuri e minacciosi 

• nell'irrequieta nuvolaglia, mentre in fòn­
çlo la vallata è inondata dal sole. Scen­
do. Vitale e Franco sono sul ballatoio 
a1l'in~bocco del c·amino e mentre faccio 
per raggiungere Bestetti, esso mi con­
siglia di andare ·aJJirittura in capanna 
a far preparare qualche cosa di ca ldo. 
Ed è forse meglio . 

Dopo poco più di un 'ora compaiono 
nel vaUone ; in quattro salti raggiungono 
i'. rifugio e spiegano la vi,ì della salit!-) 
fllla signorina Piaz, la qna le 1riscoutra 
rhe è quella che le comitive seguono in 
aiscesa dalla Delago dopo aYer fa tlo la 

traversata delle Tre Torri. Vitale rimane 
on !lO ' male; credeva fosse la Winlder, 
e sr 1· !) omftt r r erciò un a rivin cita per 
il giorno dopo. • 

.Ma ch i fa i conti senza• roste ... L'oste 
qui è il tempo e lle peggiora sempre; ed 
infatti aneliamo a letto che p-iove a di­
rotto rlopn ·u u 'allegra serata trascorsa in 
ottima compagnia (anche la signorina 
C iuseppina 'Bro,mer è wnuta a raggi1111-
gerci quassù). 
' (Continua). 

ESTER BH.\M ANI. 

La grande realtà ... 

1 O Socio! non hai nensato -mai al nulla 
della vita, alla vacuità dell e apparenze? .. 
No? ... Ebbene, sappi che la grande realtà 
Yien dopo il .. pagamento clel1a quota so­
r. ial~. 

Come! quesle parole ti priiono bislac­
che? ... 

Oseresti forse . affernwre che il pronto 
affluire dell e quote non segna il risYogiio 
della cassa sociale? e che questo non cor­
rispond e al princ·ipio di finanzn. . f' lemen-
tare: canital e + interessi? . .Y~ 

Certan1ente no. Poich~ ben t u sai clw 
è qnesta 1a gran realtù. 

Ripeti. dunque, a te stesso , che !"avaro 
buono è l'avaro clel tempo: e affrettati a 
rmga re le giuste decime . • 

o•o•o•o•o•o•o•oxoxoxoxoxoxoxo 

Repetita juvant ! Siate pronti al sacrificio ... 
No, non turbate,; i. Non vi domanclere­

mo di i rinnovar,e sonn1. voi stessi le ma­
cerazioni e le , prove degli antichi <.< fla­
ge'lanti ,, ; ma soHanto di sacrificare lirP 
2,50 della vostra borsa per i1 « Ca lenda­
rio dell'Alpinista n. 

Ciascun socio ha !'obbligo mora le di 
acquistare il calendario e diffonderlo 
ovunque e dovunque. 

E' necessario battere ancora su questo 
chiodo? 

E' ancora possibile che llei soci, i quali 
si a;clornan.o <-li tal nome, non siano an­
cor provvisti del C.a '.encla rio? 

Quosque twvlem. o soci bennati? 
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~ Attraverso le nostre Gite Sociali ~ 
\~ =-~=-~_..::::-:=--,=c-4§.)@===-=-~-:::,-=:-~~ 

I 'l'R É DELL A. M. E RLL 
(Storiella ve ros imile) 

Guida a due compagni era u n principe ip~ 
diano ch e viaggiava in incognito. P rincip e 
fo1se, anz,i certam ente n on lo' er a, m n indi a- · 
no sì, e m olto . r 

In 1.m a sera dei tre dì della Merla, l'ho 
visto io far ,l'indiano a tutto spim10 nei con­
fronti d'un solerte albergatore, il q 11 ale, non 
sapendo con chi p arlava, gli. magnificava i 
prepa r a tivi fatti p e.r 1>iceverlo degn am en te : 
una tavola m agnifica, con t renta cope.rti; · 
trenta buoni letti espressam en te preparati 
per lui ed il s uo seguito, ed, altro nncora. ' 

Il nost r o indian o ascoltava, gunrdando i 
subi com,pagni , e pen sava : " Mangia i:e per 
trenta c'è da m orire d 1ind igestione; bere per 
altrettanti c'è d a. in tossicami; dormire. h1 
trenta letti per goderli , è azione pefrigeran-

• te e c'.è da b11 sca r ·i perlomeno 1111 r a'ffr ecl ­
rl ore; pagare in t re per t ~·enta, è un gua io 
per le finanze.. . Man ten i;am o l' incognit o. 
Dei qu a ttro, n on i Tr e ilella Merla siano i 
burlati. Buona· se ra s ignor albergatore ! » . 

Il m attino dopo l i ' ved~am o sali re l'ertn 
m1tla.th er a éLi Va lle 1 Boazzo ed udi am o a.cl 
un certo punto nn grido : « Vissà! » Due 

·a ltri gridi r ispon clono ; du e uomini. aspeft ,1-
n o. Esclam azioni; sp iegazioni. .. P overo a l­
bergatore! Avan ti ! Viva la S. E. M.! 

01,in o è raggi 1m t o io t1·e ore : è, com e 
sempre, m agnifico; è, com e sempre, i.l cla.s­
sico _ posto dello spuntino r istor a tore. La 
m ar cia 1'i.p r~i1de : le gole dell 'Enna attirano 
coi loro orridi gli sguardi attoniti dei m ar- · 
ctator i : il pont.e snll'oITido è p nssato, e 
dopo il sentier-o si in abissa sotto la pa rete 
fino · al letto del torr ente e lo segue. Un a bre­
ve as rampicata: sotto Ved eseta fin n a rag­
giunger e Olda . Colazione. 

Di nuovo in m ar cin per ·1e m agnifich 
strette d-i Val d'Enna : gaUerie , pinn acoli, 
pa r etd , sa,lti. d'acquà, cascate, prese, cen­
t ra.li elettr iche, tutto pas,sa come i.n nn a 
visione, per chè il teinpo stri nge e la m ar-
cia è senata. Il tren o è presò. ; 

Nei capac i carrozzon i. dell a ferrovi n. elet­
t rka di Valle Br-emban a che t r·as,port4 l'in­
dia no e i suoi compagni verso Bergam o, s i 
prngetta 1m Ti.torno in Valle d'Enn a e Ta-. 

ieggio pe1: svi sceraru e . e goderne l& be l­
lezzè. 

"'Vlo rale. Già in a lt rn occasioni avevo sen-
,t ito eS1primere il . de,~ider io di I'iton1a re las­
sù da gitanti che ~J€1' là prima volta per­
co rr1eva.n o qu ella magnifica valle : peccato, 
d'i.c,evano, ch e sia cci,sì poco conosciuta; pec­
cato, dico io, non a,pprofit tino dell'occasio­
n e qu and o s,i presen ta e m i cost ringan o a 
fare l'indian o .. .. 

E. PARMIGIANI. 

Sabato grasso alpinistico a 200 metri sul mare . 
:Y[entte il sole si alza in un fulgore di ln­

ce in J) ed etta similitudine con la festa di 
qu esta notte all 'Albergo Asnigo, io b utto 
giù queste poch e r,ighe r ievbcat rici, perch 0 
qualche cosa resti di tangibile cli q1 1e,sta 
n ostra tr adizione carnevalesca, ch e h a u na 
sn a .spiccata n o,ta di simp::1.tia nel s ;mboli­
co amplesso fratern o ch e n nrisce tu tte lA 
tenden ze clell 'a l1p,inisrno, cla J più au clDce al 
,più timido, per un di,versivo di vaga m o11-
danità ch e stringe sempre nuov i nodi di 
cordialità fr R i soci. 

Fatta la premes·sa , n on resta che . consta­
tare ,iJ vivissimo sucoesso dell a festa orga­
n izzata C011 squisito .senso cli oppo rt unità 
e di fin ezza dagli infati cabili mv. uff. An­
ghHeri, dal n on m eno cnvali ern P a rmi gi ani 
e diretta da F urn agalh, a i qua li , se h o vo­
lu to r ispa rmiar e la lode u n po' convenzio­
n ale del cl i.sco,rso " post pran ilium ,, , non 
r isparmierò q,1ell a scritt a, perch è p-iù arn- • 
pia ,e più r i,spondente nJ la nnmerosissim n 
falan ge dei lettori delle P realpi . 

Nè le danze , i can t i, i pezz i cl i concerto 
egr egiam ente e.seguiti a l 'p ianoforte dall a 
signor i,n a Avanzi ; le esibizioni canzoneW-

. sti ch e del Bortolan ; le gar e di cl an ze an ti­
che e m oderne ch e vider o vincitori le Co111 -
pie Beutni-Vicl n .Jone per le prime, e la 
Brambilla-Vida Rina per le seconde, dove­
vano ba stare a r endere · interessante la ~e­
rata. 

Una sùnpatici,isima m ascl1er a ta guicl at:ì 
da Bramh'i,lla in eleganti costumi Olandes i, 
doveva poi-tar e la· n ot<1 caratteristica ·nel­
l'nmhi ent e, rh e ri.s110nò cli n n tri ;::s imi ::1.p-



28 --- - ---------- LE PREALPI 

plausi dopo la danza molto bene eseguita. 
dalla mascherata stessa, così che noi en­
bimo un po' l'impressione di essere tra­
sportati lagg,iù nel regno .degli zoccoloni di 
legno e del formaggio di fama mondiale. 

Mancava è vero a completa.re il quadro 
il mulino a vento, ma questo non essendo 
mancato dalla loquacità delle lingue fem­
minili in ince,ssante e vorticosa movimento 
di parole, l'illusione può ritenersi ottenuta 
com1pletamente, tanto da sentire anche og­
gi un vago senso di nostalgia per le bellè 
olandesine tanto erano carini i loro visl, 
(quelli degli uomin i un !l)O' meno) tarito 
perfetta l'intonazione dei <lOstumi, tanto im­
peccabile l'accoppiamento degli elementi, cui 
certo non deve mancare un certo senso, di 
arte per imporsi all'ammirazione di. tutti. 

Ma sto per chiudera e dimentico Danellì. 
:\fa. è dunque possibile far ciò , se il suo e,<;i­
bizioruismo v,erbale è sempre lì pronto ad 
::mnuncia re , ad ammoni.re ,. a promettere e 
a mantenere?! 

Questo uomo ambrosianame11te buono è 
qualche volta rumoreggiato, ma così per 
provocare un po' di reazione che lo sp inge­
rà ,più tardi a fa.re un discorso ogni cinqu e . 
mirn1ti, perchè il suo spirito è un po' quel­
lo che esprime i sentimenti di noi t.ntti ap­
parentemente e rnzzamente un po' duri nel­
ln. nostra veste esteriore, ma pronti sempre 
ad elevarci appena uno spiraglio di poesia 
s'apre fra il grigiore della nostra esistenza, 
appena un lazzo eo lio così. a volo come un 
petalo caduto dal rosaio, viene a da,rci U 
profumo della su a essenza, fa g.ioia del suo 
colore. E Danelli è tutto qui 11:eJ suoi vers i 
1111 po· trascurati ma sem,pre soffusi di un 
senso di delicata opportunità, con la dose 
giusta dello spirito più fine, con l'intingolo 
rl ell a su a nota personale e car icaturale che 
si fa desider::i re come indi.spensahiie in una 
festa e che di verte e fa un po' bene al 
cuore. 

Non oltre io anelerò nella narrazion e cli 
questo nostrn Humero del prograrnrnn an­
nuale che ha visto un centinaio di soci e di 
simp•atizzanti .stretti in allegrissimo convit0 
sotto l'egida de-ila S. E.. ::\1J., ,sebben e il Bi­
sbi_no che ne doveva essere il culmine finale 
ed ospitale, ci guardi un po' imbronciato, 
rruasi 1·nmmaricato di a verci preparato tan­
to sole e tanto azzurro, se noi dimostriamo , 
(riuniti come s ir1mo ancora tutti all'alber­
go) di prefer,ire un pa,;:=;o di r OX trott o 'd i 
exitation al panorama me,raviglioso che si 
deve ammirare cli lassù. 

Ma oggi è giorno di. ri evocazioni mond a-

ne. Pochi nostr,i soc i (17) guidati dal solerte 
Cornalba, stanno già salendolo volontel'issi­
marnente per r appresentare i.l nostro gran­
de amore per la montagna, per scusarsi un 
po' con lui se noi oggi, JJ-n ,po' stanchi ùi 
altri pas,si senza sacco e senza scarpe f.err à­
te, preferiremo grida,r,gli il nostro saluto 
dalla vera nda deJl'albergo Asnigo, perchè ci 
voglia bene ancora ... 

Saluto sì, ma non p iù l'Hip Htp Hip ur~ 
r à ! .. . Basta cogli esotismi! L'eja eja alalà 
vi sembra troppo d'annunziano?! ... E alfo­
ra gDidiamo il grido c'i1e ci viene dalle n o­
stre più pure tradizioni, il solo, l'efficaci~­
simo evviva, così a larghi polmoni e- n, golc1 
piena, con il più gnrnde entusiasmo, ital-ia­
nissimnm ente1. .. 

GJOVANNI i\fAmA SALA. 

-••------------••-
Carnevalata al Lago d'Elio e alla Ma­

donna del Monte - Organizzata da Carletto 
-Della Va1le la prima e da Pozzi e Grassi 
la seconda, col ... nulla osta del Consiglio 
Direttivo , le due gite raccolsero ciascuna 
una sessantina di partecipanti e furono 
ra\"Virnte da'la sbrig!iata spensieratezza 
dei soUi capi ameni . 

Gli organizzatori avevano pred isposto 
un lodevole servizio , e ci è grato da que­
st ·., , colonne inviar loro un vivo plauso. 
, , 11 1 11 1 11 1 11 uu 11 1 111 111 ·i. u 1 n 1 11 111 11 11 1 111 11 1 •1 1 11 1 •1 111, , , .. , , 1111 11, 1 ,, 11u · ,1 ,1 1 , ,, , , 11 , , , , , ,. , , ,1 , , , , , 

Per esub eranza cli materia rimancl-iamu rii 
prossi;mo nU1nero la quarta puntata dei 
« G1·ani di esperièn:a alpina n e 1m artico­
letto polemico cli G. M. Sala. 

Per le Fesfe Pasquali e per la Villeg~ 
g iafura non dimenticate 

1'1\lbergo V1U!E a Vallanza 
(Lago maggiore) 

• 

Non comperate 

eaSSE F0RTI 
senza aver prima esaminato 

le Breve~tate CASSE J<'O R'l'~ 

I s. I. N. A. 
Le migliori e le sole contro tutti i rischi 

Ufficio vendita : 
MILI\NO - Via S. Maria Fulcorlna, 2 
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Concorso del Distintivo Sociale 

• Dal 25 al Jl 1"\arzc i soci della S.
1 

E .. "1. sono chiamati .a nuovo referendum 
Nessuno manchi! 

Già abbiamo av uto occa.sione di intratte­
nervi a varie rilprese sull'esito del precedente 
cc referendum», in seguit0 al quale la. Com­
missione artistica nominata da appos1ta a. -
semblea venne chiamata ad esprimere 11 
proprio giudizio sui 4 bozzetti scelti dai soci. 

E infatti la Commissione in parola , com­
posta del prof. arch. VecelLio Pasini, del 
prof. Romolo Del Bo', del pittol'e Riccardo 
Salva.dori e dello scultore Vedani, :qella sua 
relazione dich1arava di astenersi dal voto 
perchè, n el confronto con altri conrorrenb, 
giudicava i 4 lavori presi in esame a l di sot­
to della mediocrità, sia per concezione che 
per modo d',esecuzione. . 

Do-po di che la relazione, concludendo, fa­
cev'.l n otar e che se il Consiglio intendeva 
dare di sua spontanea volontà iI benestare 
a l " referendum » ne aveva il diritto; ma la 
Commission e ci teneva in tal caso a dichia­
l'ar,e di volerne r.imanere estranea, r asse­
gnando perciò le ,prnprie dimissioni, prontit 
tuttavia a ritirarle qualora si fosse venuti 
nella determinazione di rinnovare l'espoPi­
zion~, fornendo la Commissione stessa di :in 
mandato più preciso per seguire un criterio 
assai più logico, sereno ed imparziale. 

L'Assemblea generale ordinaria, cui f 11 

sottopoc;ta la questione, accogliendo 1rn a p10-
posta del Consiglio, deliberò di da re man­
dato alla Commissione artistica di pronun­
ciare il proprio giudizio su tutti . i disegni 
presenta ti, sottoponendo poi alla scel!a dei 
,;oci i lavori ritenuti più degni. 

Si convenne pure, con la ·circostanza, di 
indire a tal fine un altro « referendum n con 

. 1e stesse formalità stabilite a suo tempo 
(V. numeri di febbraio e settembre 1920 de 
« Le Prealpi n) delle quali rich iamiamo pflr-
1 i colarmente le seguenti : 

a) Ciascun socio scriverà una volta tanto 
i l numero de] progetto pr ef erito s11.l/.a scheda 

uffìciale che gli sa rà ;rim essa ·dagli scruta­
tori; 

b) La scheda ve rrà pubblicamente inlro­
dolta n ell'urna e gli scriitatori t,erranno nota 
rii ognj vo tante; . 

c) Qualunque aggiunta sulla sc heda al 
numero prescelto sarà causa cli nullità rii 
volo. 

L'Esposizione e il " refereudum ,, avranuo 
I 11 0 ;o ndla Sede Sociale dal 25 al 31 Marzo, 
dalle ore 21,30 alle ore 23. -. 

E qui torna acconcio rammentare ai soci 
quanto già abbiamo avnto occasione di scri ­
vere in proposito, per uso e consumo degli 
assenteisti; ch e cioè, non paai.ecilpando al 
« ref.erendum », n on avranno diritto di 
brontolare delle eventu ali. r isultanze. 

lL Co:1-,sIGLIO, DIRETTIVO. 

~ - ~ 
: LI\ VOCE DEL CONSTGLlO : 

~ =====~ 

Resoconto delle adunanze consigliari 
16 Febbraio 1921. - Si a:pre la seduta 

alle ore 21,30 presenti tutti i consiglieri neo 
eletti, il cassiere Gorna lb a e il revisore 
Canz i. l 

. Il consigliere Fa,sana illustra pe1· somm i 
capi il programma svolto dal C01Ìs iglio li· 

scente, chiedendo se s i
1 
vuole manten ersi ~11 

quelle direttive programmatiche. Avutane la 
conferm a, inizia la discussione sull'assegn,1 -
zione delle cariche soc.iali. 

Senza discusston e viene elet to per accla­
mazio'ne a Dirigente, Eiig en'io Fasana. La 
c.a rir a di Vicl? Dirigente è, dopo ampia di-
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scussiune e con votuzjone " scrutinio segre­
to, assegnata ad Antonio Omio. Le a,ltre ca­
l' iche vengono distribuite nel modo segu ente : 

:segretario: Ettore P armigiani. 
Fice Seg rctario: Stefano Bortolon. 
(:ontabilc: Giuseppe Gallo. 
·nce Contabile : Meschini rag. F 1'ancesc'.l. 
l~conomo-BibUotecario: !'rngelo Monetti. 
\"ice Economo-Bibliotecario : Arturo Sca-

l azzini. 
Direttore tccnico-am111,inist1"ati1·0 Capanne: 

cay. arch. Abele Ciapp~relli. 
Ispettori Cava11 ·he: :Motta Gl1erardo, Pozzi 

,Attilio, Viezzer Luigi. 
Organizzatore Gite Sociali : Grassi Luigi. 
'Commissar'io ] 'lanif es lazioni Popolari : ' 

cav. uff. Vittorio Anghileri. 
Organizzalore J!lanifrs ta:::.ion i P ovolari: ' 

c_;iovanni Fo-rnara. 
La seduta ~ tòlta a Ile ;?!1. 

23 Febbraio ;1921. - Si -apre la secl11ta 
alle ore 2{,40 prnsenti tl1U.i i . Consiglieri, il 
<:as,siere , ì red sor i C::uizi, ilVv. Guff,anti, 
cav. rag. Maco1·att i e il s11ppl,ente Mario . • 
;\tazza. 

Presenziano alln.' sed11 tr1., invitat i.vi, i si­
gnor.i Pasini prof. ar-ch . Vecellio e Antonio 
Fusetti, qu~i membri della Commi ss ione pe1· 
il nuovo dis tintivo. 

Discutendo sul nuovo distintivo, dopo am­
pio dibattito, cui prendon parte i Co1}sigliei1'i 
F 'asana, Anghileri, Monetti, P ::rnnigiani, j 

• revisori Gnffanti,. ~facora tti e Mario Mazza 

ed i cu11m1issal'i P,1,c;iui. e Fusetti, viene cl~- · 
liberato di consegnare i lavori alla Commis­
sione percli.è -scelga fra çli essi quelli che 
a.rtisticame.nte e praticamente riterrà mi­
glio['i e li presenti poi con apposita relazione 
al ,Consiglio, il quale a su-a volta s'impegna ' 
di sottoporli a l « referendum » dei soci e­
s,ponendoli per una settimana nella Sede So­
ciale · e preci, amente dal 25 al 31 ma,rzo . 

. \lla Commissione che si è ridotta a tr:-e 
m embri e cioè Fusetti, Pasini, Salvadori, si 
aggiunge per il Consiglio , con semplice votu 
tecnico consultivo, il sig. Grassi Luigi. 

Si passa poi a discutere della Capanna 
Pialetal e del finanziamento delle opern· e 
suppelle-ttili inerenti. A tal riguatdo Motta 
informa che il s,ocio Livio sta preparando re­
cite e se rate d'arte e a sua volta si impe­
gna per una nuova battuta di fondi. 

Ln seguito il Consig·lio cleìihera l 'acqui.sto 
di federe per matenissi. 

Bortolon comunica che il giorrn.i 27 la sal­
ma del compianto socio Zamboni Rodolfo 
giungerà a Milano; e il Consigli.o delibera 
di inviare una corona di fiori fre,schi e -il 
vessillo sociale e si ripromette, nei limiti cle•l 
possih-ile, cli avvisare i soci peirchè abbiano a 
pai-tecipare ai funerali . 

Si inizia la discussione sulla contabilità 
sociale ed il relativo assetto; ma dopo poch e 
batt ute viene rimandata ad altra seduta non 
essendo ancol'a avvenuto il trapas,so dei eon­
ti al nuovo Cétssiere e1 dovendosi ancora si-
stem-are pendenze. 1 

Si. toglie la , sedut :1 alle ore 24, 
IL SE~RETAHTO. 

,- N oterelle di Cronaca Sociale "" 
Si diceva con insistenza, d'una rapida · 

e brillante ri1n·esa d'attività del gnJ.ppetlo 
che fa capo al nostro ottimo Car lo Livio, 
el pipatt, E si aggiimgeva che il benemerito 
aruppetto era per allestire una col2ana di 
spettacoii consistenti in 1·appresentazioni 
teatral'i e concei·ti vocal,i -istrmnentali à IH'­
nefìcio dei lavori di ingrandimento dcli.a crt­
panna F-ialeral. Fin qui. i « Si d..ice » . .. 

In questi giorni poi, siamo stati avv'ic'ina­
ti, con fare circos1Jetto, da 11.no che aveva 
tutta l' apparenVi dell'uomo i11i!Jottito di se. 
qreti, il quale ci preannunciò in proposito 
cose 'interessantissime. ... Se non che, non 
mette conto ora cli' ,;iferire per fìlo e per se­
ano ciò che i noti congiurat-i stanno tra11ui11. 
rlo., .. Diciamo soltanto che nani socio lrn 
l'obbligo mora.le di prenderne_ atto e di açJi­
re in consegil e11za. 

L'attuale servizio di custodia -e di ci­
bari~ <1ella Capapna S. e. M. (Grignetta). 
- E bene s'i sappia che, se non esiste 
ancora un custode fìsso alla Capanna S. E. 
Jl., ce n 'è tuttavia uno ... ambulante nella 
persona del nostro ottimo Svini, el bufeti­
sta, il quale - dopo aver dato da bere agli 
assetati, trincerato dietrn il ·suo ,banco di 
zinco, t-iittc le sere cl.al lunedì al venerdì alla 
Sede Sodale, - -il vorneri.ggio del sabato • 
7)(1,rte, sacco in isvalla e provviste abbondan­
ti, e si arrampica su al.la Grignetta per fare 
gl.i onori cli casa agli ospiti domerlJicali e per 
compiere ·interamente la sua missione, che è 
quella cli dare anche cla mangiare agli affa­
mat-i in totale om.aygio al vrecetto evangeùiico. 

Ma vurtroppo il nostro Svini non potrà 
prestare che un'npera tra.ns'itoria, ed è aran 
v eccato! .. . 
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C01nunqw', non climenlicale1•i, 11elle vus/ re 
festive sco rl"'ibande, di dare u1w c021ati 11a 
alla Capanna S. E. ]l. ove trovere te la cor­
diale accoalienza premurosa del biHetisLa 
Svini. 

Una sagra. - lUp elet'e-mo q11.es(anuo la • 
Sagra di Primavera, la si·11ipa/,ica feslu n1-

sticana? E la domanda che parècchi soci ci 
rivolgono. 

Ebbene: ·1ml/.a v'ha ancora di cle/in,itivo; 
ma è rnollo pro/1abile che essa s'affacci an­
che quest'anno all'orizzonte sociale con la 
fresca prornessa e gli effl,uvii clella mima­
vera. 

E se sagra clovrà essere, siamo ce rii che 
nessun€! cli voi ci negherà 'il proprio fervido 
appoggio · e -il JJiù cordiale consenso senza 
preconcetti o clistimioni di tendenze alpini. 
:, ticlie, ma con r1uello sziirito serP-1w che r'le­
ve ani-mare sempre il zierj'etto escursionista. 

Una questione scottante fu i]Uella so t­
tovosta ol uiuclizi.o clell'ultùna Assemebleu e 
che si richiamava al detib.erato di un'altm 
(e cioè clell.'As.semeblea straordinaria del 13 
1tpriJ:e 1917), secondo i l. qual deliberato la 
:·3. È . M. era tenuta a soprassedere fino al 
f Prmin,e della auerra mondiale all'accetta­
;,ione a soci di coloro che non f assero di ri­
conosciiLta nazionalità italianci. V nç,, sosp1m­
si.va, d1tnque, cli delicata natitra. 

La questione messa sul tappeto era perciò 
di quelle in cni si poteva f acilniente smar- · 

' r i r e il senso preciso del. fìne- e ·dei siioi li­
l nil i. Onde il Consig lio, con rhnim,o sgom­
/Jl'O da ogni pregiudiziale, o pregiudizio che 
dir si voglia , posto che il liniite di temzio ciii 
il suesposto deliberato si riferiva em orrnai 
snzierato dalla storia, e convinto che~c cosè 
si, mettono in chiaro e s'impongono al g.i1.t­
di::.io altmi 71resPntandole nei vropr-i giusti 
termini, f ece vrPsente eh.e /a questione, con-· 
sidcrata in base all'esatt.a intervretazione 
del deliberato non solo, 1na anche in 1·elazio-• 
ne al ri11ristino dei diritti civili agli stranie­
ri resident-i in Italia, si risolveva da ·sè; vale 
rt dire che l' amrnissionP in parola doveva 
essere. libernta dal vinco l,o della sospensiva. 

Questa la tesi delLa . niagg.iOranza Consi­
gliare. Ma ben si comprende che i 'Assem­
/Jlea zioteva a,nche essere di parere contra­
rio; e infatti I.a tesi del Consia!:io trovò nna 
Assernblea nella sua maggioranza ost'ile. 

La discussio11e fn perciò 11ivacissima, qua" 
si .tempestosa. Tutte le donne 1'i si, schierri­
rono contrn, tutte, co 11 rara co·,npottezza. 
Perchè? ... Lascia-mo ai dil,Pttrmt.i cli 11.ricolo­
aia femminile /r1, rispnsta. 

Una farl e 111.inuranza, composla di soli. uo­
mini, sostenn e la .riwnmissione. 

Finalmente si venne alla votazione 11omi­
nale, e l'assem.blea si zironunciò sul.la ve­
xata questio, mantenPndo in 'l'igore l,t so­
spensiva. 

e. r 

V ARI ET A' "' 
l NAr,i l DELLE MONTAGNE ... 

.··· li iucontr~amo 11ei vecchi poemi, ~1elle 
leggende so'r)rannat.urali. clel medio evo, ne,i 
racconti coi quali i[ vecchio nonno della 
montagna allieta i nipotini, perchè la fan­
,tastica ridda cli demonietti esperti, di pic'­
coli artefici dalle berrettine multicoJori che 
egli richiama dalle cime dei. monti, daJle lo­
rn c,ittà misterios-e, occnltate in seno a' ,bo­
schi di pini ed abeti, dalle gemmate sponde 
di lagbetti a1pini, li animi di uno s1:iirito 
forte, avventuroso, a rd ente cli enrnlazione 
per i nanerott01i ·generosi, di ,sfida verso i 
minu~col i gobbetti saLan icamente maligni. 

, Ri>chiamiamoli a noi, questi piccoli abitn­
tori scomparsi della montagna medioevale, 
i-ichiamri.::tmf}li_ crnriosament.e .questi elfi dai 
cn,pelli e dalla fluente burba color cli neve. 

·I nani della montagna sono in p1·evalenza 
nani benefici, piccoli operai custodi di te­
sori: inca[l-aci cli mentire, accusano gli uo­
mini di ùon sapere, come loro, mantenersi 
per lunga vita, essendo la vita di ciascun 
110mo in diretto rappoi-to colla propria one­
stà. 

Grimm nella Deutsche Mithòlogie raccon­
t_a come pres,so il Monte Dosemberg· fosse 
un regno cli .Nani chiamati Wichtelmanner­
chen. 

Un giorno uno d'essi' s'accordò con un 
montanaro perchè si ,p-restasse al tra.sporto 
rii gente sull'altra sponda di n.n fiume: que­
gli acconsentì, e tutta. la notte continuò a 
trasportare ;pesi invisibili. 

All'alba il Nano concesse al montanaro la 
facoltà di vedere sull'altra sponda una fo.lla 
di Wichtelmarnie.rchen e gli soggilmse, che 
es;;i lasciavano il Dosemberg dopo mille an­
ni di permanenza, ma che lasciavarro al 
montanaro un carico di oro bastante per ar­
ricchire l'intero pae,se. 

Essi scomparvero per sempre_; ma., dice 
Grimm, sulla nuda vetta del Dosemberg o­
gni s-~tte anni, in un giorno di venerdì arde 
nn'nlta fiamma azzurro, ché lo gente chi.a­
ma il fnl)CO cl 'Orn. 
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Leggende danesi ed eschimesi, narrate eia 
Henrj Rink, attribuiscono ai berretti che i 
nani portano il potere di renderli invisibill, 
e si sbizzarriscono a narrare le astuzie dei 
montanari per cai1pirli l'òro. 

Esse dicono, anche, che i nani si rinno­
vano, a ttraverso cinque giovinezze, e ,che in­
vecchiati si lasciano cadere in un preciip-izio 
riacquistando in tal curioso modo, non con­
sigliabile agli umani escursionisti d'oggi, 
forza e gioventù. 

I nani d'ella montagna, invi ibili, vivono 
pure oggi, ·amici miei, sulle verdi colline, 
nelle cupe abetaie delle alpi, ai limitari dei 
lucenti · ghiacciai, sulle ardite c'ime, dove 
custodiscono grandi tesori, per coloro che 
amam.o i monti,. d0v,e offrono agli arditò. e 
ben venuti ospiti, un Elisir di Lunga Vfta 
estratto da una miracolosa erba alpina che 
chiama,si Vita Ideale e che rinnova moral­
mente l'animo e foic11mente il corpo cli chi 
ne• beve. 

RODODENDHO. 

NECROLOGI 

Dottor Domenico De F.ranceschi 

Come fu annunciato nella rivista di di­
cembre, la repentina percUta de_l comp,ianto 
Socio dr. Domerr;,co De-Franceschi, ci ha 
profoncl amen te rattristati . 

Chi strettamente' l'ha conosciuto ed ha po­
·tuto apprezzare le Sue belle doti, maggior­
mente lo rimpiange con vivo accoramento 
che solo il tempo potrà lenire. • . 

Il oa.iro scomparso era partJicolarmente de­
voto' alla S. E. :VI. e, quantunque non fosse 
troppo noto, pure con entus:iasrno ovunc1u e 
si dichiarava escurs'ionista e vantava il 11 0 -

strn sodali.z.io. 
Alpin'i-sta ca lmo, ma appassion ato, fr e­

quentem·ente faceva delle escursioni, sempre 
con l'inse1p,arabile oara' consorte, e spesso vi. 
conduceva pure il suo piiccolo Carluccio, f'Or­
mando così un trio famigliare felice e in­
vidiabile. 

In montagna, i,l dott. De-Françesc lri er,t 
veramente l'alpinista dallo spirito semiplice , 
ed entusiast1ico. I nostri soci che l'hanno ::t­
vuto buon compagno di gite, ricorderanno 
J'in esauribile suo contento, i suoi canti gio­
condi e le esclamazioni scintillanti per il 
grand)oso ccl il bello che tanto lo esaltava. 

Animo sensibile e buono, amava I.a sem-

plicità, era tutto brio ed entusiasmo come 
un ragazzo, tanto che la montagna ra.1)pre­
sentava per ki la migùiore ginnastica ed il 1 
diversivo più 9radito . 

La' morte purtroppo ha troncato una così 
attiva. e cara esistenza, e noi costernati com­
piangiamo la desolata consorte ed il piccolo 
Carluccio. 

Possa il -nostro vivo ed dmperituro ricordo 
per l'amato estinto tornare in quest'ora do­
lorosa di valido conforto ai suoi cari, per 
sopportare con màgg.ior rassegnazione la 
perdita cli tai.ito bene. 

G. DANELl.J. 

Alfredo Damiani_ 

Un altro lutto. 11 30 gennaio u. s., a Cuas­
so al Monte, una crudele malattia riportata 
in guerré), spezzava, dopo atroci_ sofferenze, 
l'esistenza cara del socio Alfredo Dami ani. 
Non aveva che 29 anni. 

Chi lo aveva conosciuto, aitante nella _per­
sona e nella pienezza fisica del suo organi­
smo, e lo rivide poi, dopo la guerra, e par­
ticolarmente in questi ultimi tempi, logo­
rato dal m al sottle, ombra di sè mede.simo, 
provò una grande pena e un'infinita pietà. 

Alfredo Damiani fu un modesto e devoto 
Escursionista, nn uomo pTobo, amante del ' 
dovere e sposo modello, e la Sua perdita 
ha lasciato un solco di rimpianto nel cuore 
di tutti che Lo conobbero e ne apprezzaro-
no le doti 'ìreclare. ), 

E alla S~a diletta sposa, nostra Socia, sia 
cli conforto il pensiero che, se un destino 
cieco e crudele l'ha separata per semprP 
dall'Uomo prescelto a compagno, il Suo, ri­
conlo vivrà inobliabile nel cuore cleglì. ami­
ci che a lei e alla famiglia costernata por­
gono l'espression e più viv·a del loro pro­
fondn rimpianto. 

Condoglianze. vivissime anche dalla So­
cietà Escursionisti Milanesi. 

Lutti di Soci 

La socia signorina i\1-aria Scaccabarozzi 
ed il socio Attilio Sibillia ha'llno provato in 
questi giorni il gra11de dolore di perdere il 

roprio pad~e ama.tissimo. 
..La sventura ha pure colpito i soci Pisani 

Piero e Attilio Croci, a ciascuno dei quali 
la morte ha rapito un fratf!llo. 1 

Ai soci, fèriti nei loro affetti più cari, le 
condoglianze sentitissime della S. E. M. 

Gerente responsabi/,e, INVERNIZZ! GIUSEPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Ceretti e C. - Milano. 
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